
CCNL Gomma plastica Confapi 

Accordo di rinnovo 
del 25 luglio 2013 

Scadenza normativa: 31 dicembre 2015 

 

Costituzione delle parti 

 

Il 25 luglio 2013, in Milano 

tra: 

- l'UNIONCHIMICA CONFAPI, con l'assistenza della Confederazione Italiana della Piccola e Media Industria 
Privata - CONFAPI; 

e 

- la FILCTEM CGIL; 
- la FEMCA CISL; 
- la UILTEC UIL; 

unitamente alla delegazione trattante; 

è stata sottoscritta l'Ipotesi di accordo per il rinnovo del C.C.N.L. per i dipendenti della piccola e media industria 
dei settori: chimica, concia e settori accorpati, plastica e gomma, abrasivi, ceramica e vetro. 

 

Premessa 

 

Il comparto della piccola e media industria chimica, concia e settori accorpati, plastica e gomma, abrasivi, 
ceramica e vetro in relazione alle sfide dettate dai cambiamenti in corso e all'esigenza di una crescente 
competitività, gioca un ruolo di primaria importanza per tutto il paese sia in termini occupazionali che in termini 
di capacità produttiva. 

Le parti, attraverso mature e nuove relazioni industriali, intendono favorire lo sviluppo e la crescita di tutto il 
sistema delle PMI dei settori rappresentati. Per questa ragione si ritiene utile adottare azioni per migliorare il 
contesto amministrativo e burocratico in cui le imprese del settore operano eliminando i vincoli ingiustificati e 
riducendo i costi amministrativi che frenano la loro capacità di sviluppo. 

Le parti ritengono sia fondamentale per le PMI sostenere la toro aggregazione attraverso l'introduzione nella 
contrattazione di II livello di ogni utile strumento teso a favorire la costituzione di reti di impresa e forme 
associate di impresa sia in ambito territoriale che in termini di filiera produttiva. 

Le parti inoltre intendono sostenere, in linea con gli indirizzi provenienti dall'Unione Europea e di concerto con 
gli Organi governativi, interventi tesi a migliorare la qualità dei servizi attraverso la liberalizzazione dei mercati, 
garantire la riduzione del costo del lavoro a favore delle aree deboli del Mezzogiorno, sviluppare le aree a forte 
vocazione industriale, sperimentare nuovi modelli condivisi di politiche attive nei mercato dei lavoro e potenziare 
la cultura d'impresa unitamente alla diffusione della cultura della responsabilità sociale dell'impresa. 

Le Parti, per meglio rispondere alle esigenze dei lavoratori e delle imprese, ritengono la contrattazione collettiva 
lo strumento di regolazione dei rapporti di lavoro e l'elemento di promozione del consolidamento e sviluppo 
delle imprese. 

Gli Accordi Interconfederali sottoscritti da Confapi con Cgil, Cisl e Uil vengono integralmente recepiti nel 
presente C.C.N.L. 

 

 



Relativamente all'Accordo Interconfederale SANAPI, le parti prendono atto che l'accordo interconfederale del 
31.1.2013 in materia non ha trovato ancora una sostanziale applicazione a livello interconfederale e pertanto si 
impegnano di fare una valutazione nell'ambito della durata del vigente contratto al fine di valutare le proposte di 
intervento per offrire ai lavoratori e alle imprese, con il meccanismo di compartecipazione, tale servizio. 

L'eventuale intesa applicativa a livello interconfederale che dovesse intervenire tra le rispettive Confederazioni 
nazionali successivamente alla fase di stesura del testo contrattuale, sarà oggetto di esame tra le Parti al fine di 
armonizzare, senza oneri né vantaggi rispettivi, gli accordi definiti. 

Le parti, nell'ambito delle politiche tese alla semplificazione contrattuale, intendono promuovere 
l'armonizzazione sia della parte economica che della parte relativa al sistema di inquadramento per tutti i settori 
all'interno del C.C.N.L. attraverso lo studio di un’apposita commissione paritetica da costituirsi. 

Le parti condividendo la preoccupazione sulla grave crisi finanziaria economica e sociale che ha investito il 
nostro paese intendono promuovere ogni utile iniziativa finalizzata a: 

- ridurre il cuneo fiscale che grava sul costo del lavoro; 

- migliorare le condizioni infrastrutturali per favorire la competitività delle imprese del settore; 

- sostenere politiche di sviluppo dell'occupazione con particolare riferimento all'occupazione giovanile; 

- incrementare, rendere strutturali, certe e facilmente accessibili tutte le misure volte ad incentivare, in termini di 
riduzione tasse e contributi, la contrattazione di II livello che collega aumenti di retribuzione al raggiungimento 
di obiettivi di produttività, redditività, qualità, efficienza, efficacia ed altri elementi rilevanti ai fini del 
miglioramento della competitività nonché ai risultati legati all'andamento economico delle imprese, concordati 
tra le parti nelle sedi previste dal II livello di contrattazione. 

 

Campo di applicazione 

 

Il paragrafo relativo al campo di applicazione del contratto viene integrato da quanto sotto riportato: 

- lavorazioni conto terzi del conciario. 

 

Articolo 1 

Contratto di apprendistato 

Ferme restando le attuali disposizioni contrattuali si rimanda al TU sull'apprendistato (D.Lgs. n. 167/2011) e 
alla Legge n. 92/2012 e successive modificazioni e all'Accordo Interconfederale in materia del 20.4.2012. 

Il servizio inerente le iniziative per lo sviluppo dell'apprendistato - "Diritto alle prestazioni della bilateralità", 
previsto dall'Accordo Interconfederale del 23 luglio 2012 e dalla relativa Intesa Applicativa del 28 dicembre 2012, 
è gestito tramite l'ENFEA che è chiamato ad operare per la raccolta dei Piani Formativi Individuali e la 
validazione degli stessi rispetto alla coerenza con i modelli previsti dal C.C.N.L. nonché per la formazione sia 
dell'apprendista che del tutor aziendale. 

 

Articolo 3 

Contratto a Termine – Somministrazione di Lavoro (normativa comune a tutti i settori) 

Ferme restando le attuali disposizioni contrattuali il contratto a termine e di somministrazione sono regolati dalle 
disposizioni del D.Lgs. 368/01 così come modificato dalla Legge n. 92/2012 e successive modificazioni. 

 

Nuovo articolo – Diritto alle prestazioni della bilateralità 

La bilateralità prevista dagli Accordi Interconfederali e dai contratti collettivi nazionali e regionali di categoria del 
Sistema di rappresentanza CONFAPI è un sistema che coinvolge tutte le imprese aderenti e non aderenti alle 
associazioni di categoria in quanto eroga prestazioni di welfare contrattuale che sono indispensabili ad integrare 
la retribuzione globale di fatto e la normativa a tutela del lavoratore prevista all'interno dei contratti collettivi di 
categoria. 



1. Le prestazioni previste dai sistemi di bilateralità rappresentano un diritto contrattuale di ogni singolo 
lavoratore, che pertanto matura, nei confronti delle imprese non aderenti a! sistema bilaterale, il diritto alla 
erogazione diretta delle prestazioni da parte dell'impresa datrice di lavoro; 

2. i trattamenti previsti dalla bilateralità sono, quindi, vincolanti per tutte le imprese rientranti nella sfera di 
applicazione degli Accordi e contratti collettivi nazionali e di secondo livello, aziendale o territoriale, per le PMI 
del sistema CONFAPI, laddove sottoscritti; 

3. a far data dalla data di sottoscrizione del presente Accordo di rinnovo, le imprese non aderenti al sistema della 
bilateralità dovranno corrispondere a ciascun lavoratore in busta paga un elemento retributivo aggiuntivo pari ad 
euro 25,00 lordi, mensili per tredici mensilità. Tale importo, non è a nessun titolo assorbibile e rappresenta un 
elemento aggiuntivo della retribuzione (E.A.R.) che incide su tutti gli istituti retributivi di legge e contrattuali, 
compresi quelli indiretti o differiti, escluso il TFR. Tale importo dovrà essere erogato con cadenza mensile e 
mantiene carattere aggiuntivo rispetto alle prestazioni dovute ad ogni singolo lavoratore in adempimento 
dell'obbligo di cui al punto 2. In caso di lavoratori assunti con contratto part-time, tale importo è corrisposto 
proporzionalmente all'orario di lavoro e, in tal caso, il frazionamento si ottiene utilizzando il divisore previsto dal 
C.C.N.L.. Per gli apprendista t'importo andrà riproporzionato alla percentuale di retribuzione riconosciuta; per le 
imprese aderenti al sistema della bilateralità ed in regola con i versamenti, l'elemento aggiuntivo della retribuzione 
di cui al precedente punto 3 è forfettariamente compreso nella quota di adesione e, pertanto non va versato; 

a decorrere dalla data di sottoscrizione del presente accordo di rinnovo saranno conseguentemente avviati gli 
istituti previsti dalla bilateralità, sulla base degli Accordi e dei C.C.N.L. rinnovati ed in corso di rinnovo i cui 
contributi rappresentano una quota annua a carico delle aziende come di seguito indicato: 

a) "Fondo Sicurezza PMI CONFAPI" 

- 18,00 euro annui (1,50 euro mensili per 12 mensilità) per ciascun lavoratore dovuto dalle aziende prive del 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale; 

- 6,00 euro annui (0,50 euro mensili per 12 mensilità) per ciascun lavoratore/dovuto dalle aziende con il RLS; 

b) "Fondo Sviluppo bilateralità PMI CONFAPI 

- 6,00 euro annui (0,50 euro mensili per 12 mensilità) per ciascun lavoratore a tempo pieno per lo sviluppo 
dell'apprendistato; 
- 3,00 euro annui (0,25 euro mensili per 12 mensilità) per ciascun lavoratore part-time fino a 20 ore; 

c) "Fondo Sostegno al reddito" 

- 28,00 euro annui (2,33 euro mensili per 12 mensilità) per ciascun lavoratore; 

d) "Osservatorio della contrattazione e del lavoro" 

- 8,00 euro annui (0,66 euro mensili per 12 mensilità) per ciascun lavoratore per il sostegno e lo sviluppo degli 
strumenti bilaterali e delle relative articolazioni settoriali e territoriali l'introduzione e relativo sostegno delle 
attività di rappresentanza sindacale territoriale/bacino nonché per la contrattazione territoriale di II livello; 

- 12,00 euro annui (1,00 euro mensile per 12 mensilità) per ciascun lavoratore per ulteriori attività correlate 
(assistenza contrattuale) assorbente le eventuali quote già previste dalla contrattazione nazionale. 

6. a partire dalla data di sottoscrizione della presente intesa le aziende che applicano il C.C.N.L. verseranno, 
secondo le modalità previste dall'Accordo Interconfederale del 23.7.2012 e dall'Intesa Applicativa dello stesso, 
nonché secondo le disposizioni previste nell'ambito degli enti stessi, i contributi rispettivamente all'OPNC e 
all'ENFEA tramite modello F24 con i codici di versamento predisposti dall'Agenzia delle Entrate. 

 

Articolo 11 

Classificazione del personale 

Con effetto dalla data di sottoscrizione della presente intesa e nell'ambito di un comitato paritetico da costituirsi 
entro il 31.12.2013, le Parti si impegnano a rivedere entro i termini di, vigenza del contratto i profili attualmente 
presenti, eliminando quelli non più attuali inserendone di nuovi. 

 

 

 



Articolo nuovo – Banca ore 

Le parti riconoscono l'opportunità che i lavoratori siano messi in condizioni di utilizzare in tutto o in parte i 
recuperi maturati a fronte di prestazioni eccedenti l'orario di riferimento convengono di istituire il Conto Ore 
Individuale. 

Nel conto ore confluiranno le prestazioni eccedenti e/o straordinarie sulla base di quanto dal ceni di riferimento 
con le seguenti opzioni 

- 50% di quote orarie retribuite 50% di riposi compensativi; 
- 100% di riposi compensativi; 
- 100%di quote orarie retribuite. 

Per quanto riguarda le prestazioni eccedenti e/o straordinarie, nei mese di competenza verranno corrisposte le 
relative maggiorazioni previste dai presente C.C.N.L.. 

Il Lavoratore dovrà formalmente manifestare la propria volontà alle opzioni elencate precedentemente. 

I riposi compensativi saranno accantonati nel conto ore individuale. La corresponsione delle quote orarie 
retribuite saranno corrisposte nel mese di competenza. 

Il lavoratore entro il 31 dicembre di ogni anno potrà modificare con formale comunicazione la propria opzione 
per l'anno successivo, nel caso ciò non avvenga si intenderà confermato l'opzione in essere. 

Qualora la fruizione dei riposi non fosse realizzata entro l'anno successivo a quello di maturazione è legittimo 
considerare utile per la fruizione un ulteriore anno. 

L'utilizzazione delle ore accantonate con riferimento ai tempi, alla durata e al numero dei lavoratori 
contemporaneamente ammessi alla fruizione, dovrà essere resa possibile tenendo conto delle esigenze tecnico 
organizzative e produttive. 

 

Articolo nuovo – Sostegno al reddito/welfare integrativo 

Le Parti, in relazione all'articolo "Diritto alle prestazioni della bilateralità" si impegnano a individuare tutti i 
possibili interventi condivisi in materia per garantire la piena operatività del Fondo Sostegno al Reddito, quale 
strumento di welfare integrativo degli strumenti previsti per legge, previsto dall'Accordo interconfederale del 23 
luglio 2012 e dalla relativa Intesa Applicativa del 28 dicembre 2012, gestito all'interno di ENFEA attraverso 
l'apposita gestione separata. 

A tal fine le Parti si incontreranno entro il 31.12.2013 per definire modalità di intervento e tipologie di intervento 
inerenti il sostegno al reddito e il welfare integrativo da indicare al relativo Fondo operante presso ENFEA. 

 

Articolo 45 

Trattamento in caso di malattia ed infortunio non sul lavoro 

All'articolo 45 - Trattamento in caso di malattia ed infortunio non sul lavoro è introdotto il seguente capoverso. 

Le parti per la complessità della materia e nell'intento di garantire i pieni diritti ai lavoratori e in attesa della 
definizione della piena operatività del Fondo Sostegno al Reddito istituito presso ENFEA convengono di 
procedere ai necessari approfondimenti in materia da concludersi entro il 31.12.2013. 

Conseguentemente il trattamento economico aggiuntivo previsto è da considerarsi strettamente correlato alla 
possibilità di accedere alle risorse previste dal fondo sostegno al reddito. 

Pertanto sino a tale verifica si intende in vigore quanto previsto dal previgente C.C.N.L.. 

Viene introdotto il diritto del lavoratore a conoscere la propria situazione delle assenze per malattia almeno 1 
mese prima della scadenza del periodo di comporto; vengono altresì escluse dal computo dei periodi di 
comporto le assenze per malattia effettuate per sottoporsi a terapia salva vita e viene reso esigibile un congedo 
non retribuito per gravi e documentati motivi di famiglia. 

Per i settori chimica concia e settori accorpati al punto B quarto capoverso dopo INPS aggiungere: il trattamento 
economico suindicato ricomincia ex novo in caso di malattia e infortunio dopo un periodo di 4 mesi senza 
assenza per malattia o infortunio non sul lavoro o comunque dopo 12 mesi dal giorno in cui è cessato il diritto al 
trattamento economico al 100%. 



Medesimo articolato va esteso al settore vetro al termine della lettera C sia del gruppo 3 e sia ai gruppi 1) e 2). 

 

Articolo 47 

Ambiente (ambiente di lavoro) 

All'articolo 47 - ambiente è introdotto il seguente capoverso. 

Le parti, in coerenza con [a normativa vigente e l'Accordo Interconfederale in materia di salute e sicurezza del 20 
settembre 2011, si impegnano ad aggiornare le previsioni contrattuali (normative e linee guida) sui criteri di 
gestione degli appalti per agevolare la corretta attuazione delle previsioni legislative in tema di DUVRI e di 
qualificazione delle imprese in tema di responsabilità solidale tra committente e appaltatore in caso di definizione 
di metodi e procedure di controllo e di verifica relativi alla regolarità complessiva degli appalti. 

 

Articolo 51 

Diritto allo studio e facilitazioni particolari per i lavoratori studenti 

All'articolo 51 - diritto allo studio e facilitazioni particolari per i lavoratori studenti. 

Le Parti si impegnano a definire entro il 31.12.2013 le modalità di intervento tese ad incentivare attività di 
formazione "on the job" e a promuovere ogni utile iniziativa per sviluppare l'accesso alle risorse previste dal 
FAPI il Fondo Interprofessionale per la Formazione Permanente e Continua. 

 

Articolo 66 

Previdenza complementare (Fondapi) 

L'aliquota del contributo previsto per il FONDAPI sarà incrementata a carico delle aziende dello 0,10% a far 
data dall'1.1.2014 e di un ulteriore 0,10% a far data dall'1.1.2015. 

 

Articolo nuovo – Sostegno alla contrattazione di II livello 

Per sostenere e valorizzare la contrattazione di II livello le parti convengono sull'opportunità di programmare 
adeguati livelli di formazione degli operatori di sistema attingendo alle apposite risorse stanziate nell'ambito del 
Fondo Bilateralità alla voce Osservatorio contrattuale e sostegno alla contrattazione di II livello. 

A tal proposito le parti costituiranno presso l'Osservatorio medesimo un apposito comitato paritetico con 
compiti di analisi delle problematiche del settore, monitoraggio della contrattazione di settore, promozione delta 
formazione degli operatori di sistema, affiancamento alle strutture territoriali di settore per la definizione di 
accordi e intese di secondo livello. 

Le parti convengono infine di adottare linee guida per agevolare la sottoscrizione di accordi II livello. 

 

Articolo nuovo – Omogenizzazione parti normative contrattuali 

Le Parti concordano di incontrarsi per definire parti normative comuni al fine di semplificarne le norme. 

 

Articolo 77 

Decorrenza e durata 

Il presente C.C.N.L., fatto salvo quanto previsto per t singoli istituti, decorre dal 1.01.2013 con scadenza al 
31.12.2015. 

 

 

 

 



Allegato 

Trattamento economico 

Chimica – concia e settori accorpati 

Liv 
Minimi 

all’1.9.2012 
Minimi 

dall’1.1.2013 
Minimi 

dall’1.1.2014 
Minimi 

dall’1.1.2015 
Minimi 

dall’1.6.2015 
 

Param
etri 

 Incrementi Minimi Incrementi Minimi Incrementi Minimi Incrementi Minimi Aumenti  

A 1.307,93 22,76 1.330,69 22,07 1.352,76 20,00 1.372,76 18,62 1.391,38 83,45 100,00 

B 1.407,62 25,03 1.432,65 24,28 1.456,93 22,00 1.478,93 20,48 1.499,41 91,79 110,00 

C 1.548,72 28,45 1.577,17 27,59 1.604,75 25,00 1.629,75 23,28 1.653,03 104,31 125,00 

D 1.712,00 33,00 1.745,00 32,00 1.777,00 29,00 1.806,00 27,00 1.833,00 121,00 145,00 

E 1.827,84 36,87 1.864,71 35,75 1.900,46 32,40 1.932,86 30,17 1.963,03 135,19 162,00 

F 2.032,22 40,28 2.073,14 39,06 2.112,20 35,40 2.147,60 32,96 2.180,56 147,70 177,00 

G 2.230,22 44,83 2,275,05 43,48 2.138,53 39,40 2.357,93 36,68 2.394,61 164,39 197,00 

H 2.350,51 49,61 2.400,12 48,11 2.448,23 43,60 2.491,83 40,59 2.532,43 181,92 218,00 

 

Plastica e gomma 

Liv 
Minimi 

all’1.9.2012 
Minimi 

dall’1.1.2013 
Minimi 

dall’1.1.2014 
Minimi 

dall’1.1.2015 
Minimi 

dall’1.6.2015 
 

Param
etri 

 Incrementi Minimi Incrementi Minimi Incrementi Minimi Incrementi Minimi Aumenti  

I 1.289,45 24,09 1.313,54 23,36 1.336,90 21,17 1.358,06 19,71 1.377,77 88,23 100,00 

II 1.405,35 27,22 1.432,57 26,39 1.458,96 23,92 1.482,88 22,27 1.505,15 99,80 113,00 

III 1.448,30 28,18 1.476,48 27,33 1.503,81 24,77 1.528,58 23,06 1.551,64 103,34 117,00 

IV 1.501,27 30,35 1.531,62 29,43 1.561,05 26,67 1.587,72 24,83 1.612,55 111,28 126,00 

V 1.580,64 33,00 1.613,64 32,00 1.645,64 29,00 1,674,64 27,00 1.701,64 121,00 137,00 

VI 1.690,96 36,36 1.727,32 35,26 1,762,58 31,95 1.794,53 29,75 1.824,28 133,32 150,95 

VII 1.872,45 41,96 1.914,41 40,69 1.955,09 36,87 1.991,97 34,33 2.026,30 153,85 174,19 

VIII 2.032,42 46,85 2.079,27 45,43 2.124,70 41,17 2.165,87 38,33 2.204,20 171,78 194,49 

Q 2.106,02 49,10 2.155,12 47,61 2.202,74 43,15 2.245,89 40,17 2.286,06 180,04 203,85 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Abrasivi 

Liv 
Minimi 

all’1.9.2012 
Minimi 

dall’1.1.2013 
Minimi 

dall’1.1.2014 
Minimi 

dall’1.1.2015 
Minimi 

dall’1.6.2015 
 

Param
etri 

 Incrementi Minimi Incrementi Minimi Incrementi Minimi Incrementi Minimi Aumenti  

A1 2.162,16 50,15 2.212,31 46,91 2.259,22 45,29 2.304,51 43,68 2.348,19 186,03 220,00 

B1 1.998,54 39,89 2.038,43 37,32 2.075,75 36,03 2.111,78 34,74 2.146,52 147,98 175,00 

B2 1.881,19 36,47 1.917,66 34,12 1.951,78 32,94 1.984,72 31,76 2.016,48 135,29 160,00 

C1 1.735,08 34,19 1.769,27 31,99 1.801,26 30,88 1.832,14 29,78 1.861,92 126,84 150,00 

C2 1.698,92 33,05 1.731,97 30,92 1.762,89 29,85 1.792,74 28,79 1.821,53 122,61 145,00 

C3 1.654,26 31,91 1.686,17 29,85 1.716,02 28,82 1.744,85 27,79 1.772,64 118,38 140,00 

D1 1.615,50 31,00 1.646,50 29,00 1.675,50 28,00 1.703,50 27,00 1.730,50 115,00 136,00 

D2 1.519,76 28,04 1.547,80 26,23 1.574,02 25,32 1.599,35 24,42 1.623,77 104,01 123,00 

D3 1.487,77 26,90 1.514,67 25,16 1.539,83 24,29 1.564,12 23,43 1.587,55 99,78 118,00 

E1 1.438,56 26,67 1.465,23 24,95 1.490,18 24,09 1.514,27 23,23 1.537,49 98,93 117,00 

E2 1.380,91 23,71 1.404,62 22,18 1.426,79 21,41 1.448,20 20,65 1.468,85 87,94 104,00 

E3 1.332,97 23,02 1.355,99 21,54 1.377,53 20,79 1.398,32 20,05 1.418,37 85,40 101,00 

F 1.310,13 22,79 1.332,92 21,32 1.354,25 20,59 1.374,84 19,85 1.394,69 84,56 100,00 

 

Ceramica 

Liv 
Minimi 

all’1.9.2012 
Minimi 

dall’1.1.2013 
Minimi 

dall’1.1.2014 
Minimi 

dall’1.1.2015 
Minimi 

dall’1.6.2015 
 

Param
etri 

 Incrementi Minimi Incrementi Minimi Incrementi Minimi Incrementi Minimi Aumenti  

A1 2.122,04 43,06 2.165,10 40,28 2.205,37 38,89 2.244,26 37,50 2.281,76 159,72 200,00 

B1 1.977,97 37,67 2.015,64 35,24 2.050,89 34,03 2.084,91 32,81 2.117,73 139,76 175,00 

B2 1.865,24 35,31 1.900,55 33,03 1.933,57 31,89 1.965,46 30,75 1.996,21 130,97 164,00 

C1 1.721,97 33,80 1.755,77 31,62 1.787,39 30,53 1.817,91 29,44 1.847,35 125,38 157,00 

C2 1.687,23 32,72 1.719,95 30,61 1.750,56 29,56 1.780,12 28,50 1.808,62 121,39 152,00 

C3 1.643,33 31,86 1.675,19 29,81 1.705,00 28,78 1.733,77 27,75 1.761,52 118,19 148,00 

D1 1.603,50 31,00 1.634,50 29,00 1.663,50 28,00 1.691,50 27,00 1.718,50 115,00 144,00 

D2 1.509,70 27,99 1.537,69 26,18 1.563,87 25,28 1.589,14 24,38 1.613,52 103,82 130,00 

D3 1.477,78 26,69 1.504,47 24,97 1.529,45 24,11 1.553,56 23,25 1.576,81 99,03 124,00 

E1 1.426,38 26,05 1.452,43 24,37 1.476,80 23,53 1.500,32 22,69 1.523,01 96,63 121,00 

E2 1.371,01 23,25 1.394,26 21,75 1.416,01 21,00 1.437,01 20,25 1.457,26 86,25 108,00 

E3 1.336,17 22,17 1.358,34 20,74 1.379,09 20,03 1.399,11 19,31 1.418,43 82,26 103,00 

F 1.297,81 21,53 1.319,34 20,14 1.339,48 19,44 1.358,92 18,75 1.377,67 79,86 100,00 

 

 

 

 

 

 



Vetro Settore meccanizzato (prima lavorazioni) 

Liv 
Minimi 

all’1.9.2012 
Minimi 

dall’1.1.2013 
Minimi 

dall’1.1.2014 
Minimi 

dall’1.1.2015 
Minimi 

dall’1.6.2015 
 

Param
etri 

 Incrementi Minimi Incrementi Minimi Incrementi Minimi Incrementi Minimi Aumenti  

F 1.341,91 23,13 1.365,04 21,64 1.386,69 20,90 1.407,58 20,15 1.427,73 85,82 100,00 

E1 1.437,86 25,91 1.463,77 24,24 1.488,01 23,40 1.511,41 22,57 1.533,98 96,12 112,00 

E2 1.544,49 28,92 1.573,41 27,05 1.600,46 26,12 1.626,58 25,19 1.651,77 107,28 125,00 

E3 1.575,70 29,61 1.605,31 27,70 1.633,01 26,75 1.659,76 25,79 1.685,55 109,85 128,00 

D1 1.619,15 31,00 1.650,15 29,00 1.679,15 28,00 1.707,15 27,00 1.734,15 115,00 134,00 

D2 1.727,55 34,01 1.761,56 31,81 1.793,37 30,72 1.824,09 29,62 1.853,71 126,16 147,00 

D3 1.769,11 35,16 1.804,27 32,90 1.837,17 31,76 1.868,93 30,63 1.899,56 130,45 152,00 

C1 1.811,26 36,32 1.847,58 33,98 1.881,56 32,81 1.914,36 31,63 1.946,00 134,74 157,00 

C2 1.843,86 37,25 1.881,11 34,84 1.915,95 33,64 1.949,59 32,44 1.982,03 138,17 161,00 

B1 1.996,54 41,41 2.037,95 38,74 2.076,69 37,40 2.114,09 36,07 2.150,16 153,62 179,00 

B2 2.045,35 42,57 2.087,92 39,82 2.217,74 38,45 2.166,19 37,07 2.203,26 157,91 184,00 

A1 2.216,87 46,50 2.263,37 43,50 2.306,87 42,00 2.348,87 40,50 2.389,37 172,50 201,00 

A2 2.265,70 47,89 2.313,59 44,80 2.358,39 42,35 2.401,64 41,71 2.443,35 177,65 207,00 

 

Vetro settore trasformazione (seconde lavorazioni) 

Liv 
Minimi 

all’1.9.2012 
Minimi 

dall’1.1.2013 
Minimi 

dall’1.1.2014 
Minimi 

dall’1.1.2015 
Minimi 

dall’1.6.2015 
 

Param
etri 

 Incrementi Minimi Incrementi Minimi Incrementi Minimi Incrementi Minimi Aumenti  

1 1.341,91 23,13 1.365,04 21,64 1.386,69 20,90 1.407,58 20,15 1.427,73 85,82 100,00 

2 1.437,86 25,91 1.463,77 24,24 1.488,01 23,40 1.511,41 22,57 1.533,98 96,12 112,00 

3 1.544,51 28,92 1.573,43 27,05 1.600,48 26,12 1.626,60 25,19 1.651,79 107,28 125,00 

4 1.619,15 31,00 1.650,15 29,00 1.679,15 28,00 1.707,15 27,00 1.734,15 115,00 134,00 

5 1.727,55 34,01 1.761,56 31,81 1.793,37 30,72 1.824,09 29,62 1.853,71 126,16 147,00 

5a 1.769,12 35,16 1.804,28 32,90 1.837,18 31,76 1.868,94 30,63 1.899,57 130,45 152,00 

6 1.811,26 36,32 1.847,58 33,98 1.881,56 32,81 1.914,36 31,63 1.946,00 134,74 157,00 

6a 1.843,85 37,25 1.881,10 34,84 1.915,94 33,64 1.949,58 32,44 1.982,02 138,17 161,00 

7 1.996,55 41,41 2.037,96 38,74 2.076,70 37,40 2.114,10 36,07 2.150,17 153,62 179,00 

8 2.176,87 46,50 2.223,37 43,50 2.266,87 42,00 2.308,37 40,50 2.349,37 172,50 201,00 

8a 2.225,70 47,89 2.273,59 44,80 2.318,39 43,25 2.361,64 41,71 2.403,35 177,65 207,00 

 

 

 

 

 

 

 

 



Vetro Settore soffio a mano e semiautomatiche 

Liv 
Minimi 

all’1.9.2012 
Minimi dall’1.1.2013 Minimi dall’1.1.2014 Minimi dall’1.1.2015 Minimi dall’1.6.2015  Parametri 

 Incrementi Minimi Incrementi Minimi Incrementi Minimi Incrementi Minimi Aumenti  

1 1.341,41 22,96 1.364,37 21,48 1.385,85 20,74 1.406,60 20,00 1.426,60 85,19 100,00 

2 1.402,66 24,80 1.427,46 23,20 1.450,66 22,40 1.473,06 21,60 1.494,66 92,00 108,00 

3 1.468,24 26,64 1.494,88 24,92 1.519,80 24,06 1.543,85 23,20 1.567,05 98,81 116,00 

4 1.537,66 28,47 1.566,13 26,64 1.592,77 25,72 1.618,49 24,80 1.643,29 105,63 124,00 

5 1.626,95 31,00 1.657,95 29,00 1.686,95 28,00 1.714,95 27,00 1.741,95 115,00 135,00 

6 1.736,45 33,99 1.770,44 31,79 1.802,23 30,70 1.832,92 29,60 1.862,52 126,07 148,00 

7 1.811,15 36,05 1.847,20 33,73 1.880,93 32,56 1.913,49 31,40 1.944,89 133,74 157,00 

8 1.995,45 41,10 2.036,55 38,45 2.075,01 37,13 2.112,13 35,80 2.147,93 152,48 179,00 

8a 2.009,95 41,56 2.051,51 38,88 2.090,39 37,54 2.127,94 36,20 2.164,14 154,19 181,00 

9 2.175,63 46,16 2.221,79 43,18 2.264,96 41,69 2.306,65 40,20 2.346,85 171,22 201,00 

9a 2.224,42 47,53 2.271,95 44,47 2.316,42 42,93 2.359,35 41,40 2.400,75 176,33 207,00 

 

Dichiarazione integrativa per il salario arretrato del periodo gennaio-agosto 2013 

Dichiarazione integrativa 

L'erogazione del primo aumento dei minimi contrattuali avverrà con le retribuzioni di competenza del mese di 
settembre 2013. 

Per il periodo gennaio-agosto 2013 verrà riconosciuto un importo complessivo a titolo di arretrati retributivi 
corrisposto in tre tranches unitamente alle competenze rispettivamente dei mesi di settembre, ottobre e 
novembre 2013 secondo quanto indicato di seguito: 

- "Chimica, concia e settori accorpati" e "Plastica e gomma" euro 264,00 così ripartiti: 

- competenze di settembre 2013 euro 88,00 

- competenze di ottobre 2013 euro 88,00 

- competenze di novembre 2013 euro 88,00 

 

- "Abrasivi", "Ceramica", "Vetro Settore meccanizzato (prime lavorazioni)", "Vetro settore trasformazione 
(seconde lavorazioni)" e "Vetro Settore soffio a mano e semiautomatiche" euro 248,00 così ripartiti: 

- competenze di settembre 2013 euro 83,00 

- competenze di ottobre 2013 euro 83,00 

- competenze di novembre 2013 euro 82,00 

 

Gli importi di cui sopra sono omnicomprensivi di ogni incidenza su tutti gli istituti di legge e di contratto, ivi 
compreso il TFR. 

Tali importi coprono altresì tutte le assenze comprese maternità, CIGO e CIGS, fatta eccezione per le 
aspettative non retribuite, permessi e assenze non retribuite, nonché congedi che non danno diritto ad alcun 
trattamento economico. 


